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L’Anascomunicache,da
lunedìprossimo12settembree
finoalmartedì27 settembre
successivonella fasciaoraria
notturnacompresa tra leore
22e le6, sarannopresenti
alcune limitazioni sulla strada
statale79bis, nel territorio
ricadentenellaprovinciadi
Terni.Neldettaglio,dalkm
0,665alkm3,318, da lunedì 12a
venerdì 16settembreèprevista
lachiusuraal trafficodella
corsia indirezioneRieti,
compresa la rampadi svincolo
‘Valnerina’, condeviazionedel
flussodel traffico lungo la
Stradaregionale205
‘Valnerina’.Da lunedì 19a
martedì27settembre, invece,
rimarràchiusaal traffico la
corsia indirezioneTernidal
km7,980alkm3,318con
deviazionedel flussodel
traffico lungo laSR79
‘Ternana’. Il provvedimento -
precisa l’Anas - si rende
necessarioperconsentire i
lavoridimanutenzionedegli
impiantidi telecomunicazione
all’internodellegallerie
Tescino,Libero-Liberati e
Valnerina.
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IL CASO

La rinascita del teatro Verdi, chiuso
ormai da sei anni, sembra sempre
più lontana. A cinque anni di distan-
za dal crollo di parte del pronao il
Comune ha proceduto il 31 agosto
scorso all’aggiudicazione definitiva
dei lavori malgrado il 4 dicembre
2014 si fosse conclusa la gara per i
lavori di ristrutturazionedella torre
scenica e del soffitto della sala a ri-
schio crollo. Ora però arriva a sor-
presa un altro stop inaspettato al
progetto di recupero. La prima com-
missione consiliare ha rispedito al
mittente la delibera presentata dal-
la giunta di Leopoldo Di Girolamo
con un impegno di spesa di circa tre
milioni. A non piacere è la costru-
zione prevista di quattro piani allar-
gando così il fronte del teatro su lar-
goSant’Agape. Lamaggioranzanon
ha retto in commissione tantoda far
arrabbiare e non poco l’assessore
proponente Francesco Andreani:
«Malgrado avessimo presentato in
commissione il progetto ad aprile e
ci fossero poi state varie discussioni

con le modiche che sono state con-
divise, ora si chiedono altre modifi-
che che invece io non condivido per-
ché non hanno a che fare con i dirit-
ti reali dei cittadini. Cittadini - conti-
nua- che si dividono in due catego-
rie, quelli che sono positivi, che vo-
gliono costruire e risolvere i proble-
mi e quelli che si chiudono alle cose
nuove e sono determinati solo a po-
lemizzare e ribaltare i tavoli e le pro-
poste. Giunta e Maggioranza non
sposso essere una cosa diversa, dob-
biamo tornarea lavorare insieme».
Infatti a decidere di bocciare l’atto è
stato il Dem Renato Bartolini, deci-
siva anche l’astensione l’altro Dem
FalieroChiappini.
Amettere il dito sulla piaga è il con-
sigliere di Minoranza Enrico Mela-
secche: «Un colpo di scena la richie-
sta rivolta all’assessore Andreani,
votata amaggioranza in prima com-
missione, di ritirare la delibera rela-
tiva ad una sorta di piano di recupe-
ro del Verdi che prevede la costru-
zione di ben 4 piani in assenza tota-
le, dopo troppi anni, di un progetto
architettonico complessivo in cui il
professionista vincitore potrebbe fa-
cilmente ritenere i vincoli di questa
proposta inutili o riduttivi. Tenuto
conto che siamo ormai arrivati a
metà consiliatura ed ancora non si
conosce se è stato fatto qualcosa sul
fronte del progetto architettonico
complessivo. Dopo un anno di rifles-
sioni, dovrebbepartire l’appaltoper
la torre scenica, ma tutto il resto ri-
manenel campodelle ipotesi».

CorsoVioladiCampalto
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LA QUESTIONE

Il Briccialdi è chiusoormai da40
lunghissimi giorni e ancora non
si vede una soluzione che per-
metta di riaprirlo per la ripresa
delle lezioni. Anzi, giorno dopo
giorno la situazione si fa sempre
più drammatica, malgrado gli
annunci, gli incontri, le commis-
sioni permanenti e i buoni pro-
positi. Situazione al limite del pa-
radosso, con il direttoreGabriele
Catalucci, rimasto senza collabo-
ratori, costretto a svolgere anche
il lavoro di segreteria e quello
dell’usciere. Malgrado ormai da
una settimana il sindaco e gli as-
sessori competenti avessero pro-
messo di sbloccare il problema
dei dipendenti distaccati a via
del Tribunale e fatti tornare a pa-
lazzo Spada dopo ilmancato rin-
novo della convenzione da parte
della Giunta. Servono soprattut-
to gli impiegati utilizzati in se-
greteria per poter lavorare e ac-
cettare nuove e vecchie iscrizio-
ni e soprattutto permettere di
preparare ladocumentazioneda
consegnare alla Fondazione Ca-
rit che solo così può dare il via al
contributo annuo di circa 500

mila euro all’istituto. Con i tempi
che stanno diventando strettissi-
mi perché la stessa Fondazione
dovrà prendere una decisione
entro la fine di settembre. Impos-
sibile ieri avere risposte sulla vi-
cenda da parte di Palazzo Spada
nonostante le sollecitazioni e le
richieste. Così rimane l’appello
del presidente dell’istituto Vin-
cenzo Bisconti: «La Fondazione

ci chiede di poter vedere i conti -
dice Bisconti -ma senza persona-
le amministrativo non è possibi-
le, il Comune continua a convo-
care tavoli tecnici e riunioni ma
di fatto i dirigenti competenti
hanno detto chiaro e tondo che
l’input per il trasferimento a co-
sto zero di almeno tre dipenden-
ti deve arrivare dalla Giunta con
una delibera. Nella passata riu-
nione a tre con la Fondazione e
Comuneho consegnato una rela-
zione condita con tutti gli ele-
menti che erano richiesti dalle
parti, ma sono passati i giorni e
ancora non si è sbloccato nulla e
martedì è previsto un nuovo in-
contro,ma per dirci cosa, le stes-
se cose già riferite la volta scor-
sa?».

Co.Vi.
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Briccialdi, il Comune non decide
a rischio il contributo della Fondazione

`La prima commissione consiliare rimanda al mittente
la delibera che prevede la costruzione di altri quattro piani

`La rabbia dell’assessore Andreani: «C’è chi pensa solamente
a polemizzare. Maggioranza e Giunta devono lavorare insieme»

IL CONSIGLIERE
ENRICO MELASECCHE
«ASSENZA TOTALE
DI UN ELABORATO
ARCHITETTONICO
TUTTO IN ALTO MARE»

Teatro Verdi, bocciato il progetto

Viabilità

Limitazioni notturne
sulla strada 79bis

LA FESTA
“SINTONIE”
COMPIE 5 ANNI
Per festeggiare i suoi cinqueanni,
l’associazione culturale “Sintonie”
haorganizzatoperdomaniun
pomeriggioall’insegnadella buona
musicaper tutte le età. Si partirà
alleore 18 apiazzaClai (sede
principaledell’Associazione) con
uneventodedicato ai piccoli 0-5
anni con lo spettacolomusicale “In
fuga” a curadel gruppo “Piccoli In..
canti”. Lo spettacolo, unmixdi
musicae teatro è pensatoproprio
per i bambini piccolissimi enasce
dall’attenzione che la scuolahada
sempreper lamusica0/3 anni.Al
terminedello spettacoloper
bambini, dapiazzaClai avrà inizio
quello itinerantedella famosa
street band “P-funkingBand”. La
Bandperugina vanta centinaia di
concerti e tantepartecipazioni a
Festival di famanazionale ed
internazionale tra le quali quelle ai
Concerti del PrimoMaggioaRoma.
Il percorsoprevede i seguenti
passaggi: PiazzaClai (partenza) -
CorsoVecchio - Piazzadella
Repubblica -CorsoTacito - Largo
VillaGlori - PiazzaClai.
Al termineunaperitivo apiazza
Clai . Tutti gli spettacoli sono
gratuiti. La scuola contaoltre 250
iscritti e hauna seconda sedea
Campitelli.
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OBIETTIVO SALUTE

«Sgomberiamosubito il campoche
in provincia di Terni, l’ambiente
sia la causa delle malattie tiroidee.
Non c’è nessuna prova scientifica,
diversamente dall’uso delle sigaret-
te. Queste sì, che sono un pericolo
per la ghiandola», afferma Camillo
Giammartino, primario di Endocri-
nologia all’ospedale di Terni. La
malattia nei primi mesi nemmeno
si avverte, poi arrivano i classici
sintomi dati dall’ipotiroidismo (la
ghiandola funziona di meno) o
dall’ipertiroidismo (funziona di
più). Ecco, allora che si ha bisogno
dello specialista che è in grado di
valutare la situazione, porre riparo
con la medicina e, in casi, estremi,
anche con l’intervento chirurgico.
Poi c’è il gozzo dato dalla ghiando-
la nodulare. In alcuni casi, il mal-
funzionamento della tiroide si as-
socia ad altre malattie che vanno
cercate e curate. Nel Paese circa il
40 per cento della popolazione vie-
ne colpita dalla malattia della
ghiandola tiroidea. Ma un metodo
semplice e poco costoso per preve-
nire la malattia è dato dal normale
uso del sale iodato che va integrato

all’alimentazionee si trova in tutti i
punti vendita alimentari. Suquesto
l’Aumat (Associazione umbra ma-
lati tiroidei onlus) da tempo si tro-
va in prima linea «per collaborare
con gli specialisti e fornire agli
utenti un valido supporto», affer-
ma il presidente Elio Proietti. Alcu-
ni dati scaturiti dallo screening
(ecografia) della settimana mon-
diale di quest’anno,mettono in evi-
denza, sia per Terni, Narni e Foli-
gno, un’incidenza piuttosto alta,
con alterazioni al 26,1% e la presen-
za del gozzo al 46,6%, conmolti ca-
si da ricontrollare in modo più ap-
profondito. «Ecco, quindi, l’impor-
tanza della collaborazione – affer-
ma il direttore generale del Santa
Maria Maurizio Dal Maso - tra il
medico di base e lo specialista.Mol-
to spesso alcuni dei problemi della

tiroide li può benissimo risolvere il
medico di base. Su questo abbiamo
un progetto da attivare con l’Uls
territoriale». Un ruolo determinan-
te nello screening della tiroide per
Terni e Foligno lo ha avuto l’Anfi
(Associazione nazionale finanzieri
italiani) che ha fornito tutti i mezzi
a sua disposizione per gli accerta-
menti delle persone, su di un cam-
pione scelto a caso.

UmbertoGiangiuli
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L’APPUNTAMENTO

Il GrandTourRando, dopo 4 edi-
zioni sperimentali, quest’anno
si presenta come l’appuntamen-
to più importante per i cicloama-
tori e i cicloturisti del Centro Ita-
lia che sono interessati ad ap-
prendere le regole di una disci-
plina, la randonnée, che si sta af-
fermando rapidamente in tutto
ilmondo. Si tratta di un ciclismo
diverso,molto più attento al pae-
saggio e agli ingredienti del
“viaggio” che alla competizione
congli altri,manonperquesto è
un ciclismomeno eroico. Il vero
randonneur non teme le lunghe
distanze, le salite, la pioggia e il
buio, anzi, è proprio l’esperien-
za

del viaggio notturno che lo met-
te nella condizione migliore per
comprendere il significato del
suo “viaggio”. Per imparare ad
andare in bicicletta basta vince-
re lapaura iniziale, poi si pedala.
Il Grand Tour Rando (oggi e do-
mani) nasce come progetto di
valorizzazione turistica del terri-
torio e sposa il concetto di viag-

gio, che sta alla base delle ran-
donnée, comemodalità che con-
senteunapprocciopiù evoluto e
raffinato per vivere l’esperienza
turistica.
Il secondo weekend di settem-
bre, ogni anno, chiunque potrà
intraprendere la sua avventura
di randagio partecipando al
Grand Tour Rando che è stato
pensato comeuna scuola per im-
parare le regole eper cimentarsi
con quattro percorsi tra loro
molto diversi ma che partono e
si concludono tutti allaCascata
delle Marmore. Diverse le op-
portunità per ogni appassionato
e per ogni preparazione fisica.
Tutti i percorsi partono e si con-
cludono alla cascata delle Mar-
more.
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L’AsmTerniSpA,aseguito
delnuovosistemadi
“RaccoltaDifferenziataporta
aporta”,hacomuniato ieri
chedalprossimolunedì 12
settembre2016verranno
rimossidalla sedestradale i

cassonetti sinqui inuso.

Larimozioneavverrànelle
seguenti zone:

StradadeiPioppi,ViaAlberto
Staderini,ViaAngelo
Guazzaroni,ViaAugusto
Murri,Via

Campomicciolo,ViaGisa

Giani,ViaMolaDiBernardo,
ViaSaraTabarrini,Via
VirginiaVisetti,

StradadelCervino, Strada
delleQuerce, StradadiMonte
Argento,Stradadi
Vallecaprina,

StradaSantaMaria
Maddalena,ViadellaSponga,
ViaLuigiPasteur, Stradadi
Acquasparsa,

StradadiVallestretta,Via
AlfredoUrbinati,Via
Baccelli.
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Cassonetti da rimuovere, ecco le vie

Raccolta porta a porta

Il teatro Verdi sempre al centro di polemiche e confronti politici

Studente al Briccialdi

L’APPELLO DI BISCONTI
«SENZA DIPENDENTI
NON POSSIAMO
PREPARARE LE CARTE
DA PRESENTARE
A PALAZZO MONTANI»

Giammartino: «Nessun legame accertato
tra le malattie della tiroide e l’ambiente»

Camillo Giammartino

IL PRIMARIO
DI ENDOCRINOLOGIA
DELL’OSPEDALE
DI TERNI CHIARISCE
ALCUNI ASPETTI
DELLA PATOLOGIA

Col Grand Tour Rando
due giorni in bicicletta

UNA MANIFESTAZIONE
CHE PRESTA
TANTA ATTENZIONE
ALLA NATURA
SI PARTE E SI ARRIVA
ALLA CASCATA


